
ESTRATTO

       COMUNE DI PIANEZZA
                      CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 27

OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D.LGS. 
19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 
16 GIUGNO 2017, N. 100 – RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE.

L’anno duemiladiciassette addì ventinove del mese di settembre alle ore 21:15 nella Sala delle adunanze
Consiliari, convocata dal Presidente del Consiglio con avvisi scritti  e recapitati  a norma di legge, si  è
riunito il Consiglio Comunale, in sessione  straordinaria ed in seduta  pubblica di prima convocazione, di
cui sono membri  i Signori:

N.        Cognome e nome                                                                    Presente       Assente

         
     1.       ROMEO Enzo Presidente  X 
     2.       CASTELLO Antonio Sindaco X 
     3.       SCAFIDI Rosario Consigliere  X 
     4.       ZAMBAIA Sara Consigliere  X 
     5.       FRANCO Anna Consigliere  X 
     6.       CASTRALE Monica Carla Consigliere  X 
     7.       VIRANO Virgilio Consigliere  X 
     8.       GOBBO Cristiano Consigliere  X 
     9.       BRACCO Silvia Consigliere  X 
   10.       BLANDINO Roberto Consigliere X 
   11.       PENSATO Piero Consigliere  X 
   12.       CAPRARO Michele Massimo Consigliere  X 
   13.       AIRES Emiliano Consigliere  X 
   14.       STEILA Daniela Consigliere X 
   15.       TOTARO Alfonso Consigliere  X 
   16.       FASSINO Marco Consigliere  X 
   17.       BRANCATI Ilaria Emilia Consigliere  X 

 

Assume la presidenza l'Arch.  ROMEO Enzo . 
Assiste  il Segretario Comunale: D.ssa  BONITO Michelina.
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.



Premesso che:

• il 19 agosto 2016 è stato emanato, in attuazione dell’art. 18 della legge 7 agosto 2015 n. 124,
il  D.  Lgs.  175/2016,  che  costituisce  il  nuovo  Testo  Unico  in  materia  di  Società  a
partecipazione  pubblica  (T.U.S.P.),  successivamente integrato  e  modificato  dal  Decreto
Legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (Decreto correttivo);

• ai  sensi  dell'art.  4,  comma  1,  del  predetto  T.U.S.P.,  le  Pubbliche  Amministrazioni,  ivi
compresi  i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni,
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

Rilevato che  il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in
società:
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P. Come di
seguito elencate e  comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d’interesse generale attraverso un contratto  di  partenariato di  cui  all’articolo 180 del  decreto
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17,
commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi  strumentali  all’ente o agli  enti  pubblici  partecipanti  o allo
svolgimento delle  loro funzioni,  nel  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dalle  direttive europee in
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”;
– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del
proprio  patrimonio,  “in  società  aventi  per  oggetto  sociale  esclusivo  la  valorizzazione  del
patrimonio  (omissis),  tramite  il  conferimento  di  beni  immobili  allo  scopo  di  realizzare  un
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”.

Considerato  che  per  effetto  dell’art.  24  T.U.S.P.,  entro  il  30  settembre  2017  il  Comune  deve
provvedere  ad  effettuare  una  ricognizione  straordinaria  di  tutte  le  partecipazioni  dallo  stesso
possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate.

Rilevato che ai fini di cui sopra devono essere alienate o dormare  oggetto delle misure di cui all’art.
20, commi 1 e 2,  del T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche
una sola delle seguenti condizioni:
1)  non hanno ad oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  strettamente necessarie  per  il
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, comma 1, T.U.S.P.,  anche sul
piano  della  convenienza  economica  e  della  sostenibilità  finanziaria  e  in  considerazione  della
possibilità di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della
scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come
previsto dall’art. 5, comma 2, del Testo unico;
2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2,  del T.U.S.P.;
3) ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del T.U.S.P. Che prevede:



a)  partecipazioni  societarie  che  non  rientrino  in  alcuna  delle  categorie  delle  due  precedenti
categorie;
b) società che risultano prive di dipendenti  o abbiano un numero di  amministratori  superiore a
quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato medio non
superiore a 500 mila euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse
generale  che  abbiano  prodotto  un  risultato  negativo  per  quattro  dei  cinque esercizi  precedenti,
tenuto  conto  che  per  le  società  di  cui  all'art.  4,  c.  7,  D.Lgs.  n.  175/2016,  ai  fini  della  prima
applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata
in vigore del Decreto correttivo;
f) la necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) la necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art.4, T.U.S.P..

Considerato,  altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo
riguardo  all’efficiente  gestione  delle  partecipazioni  pubbliche,  alla  tutela  e  promozione  della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.

Valutate,  pertanto,  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  e  dei  servizi  oggetto  delle  società
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed
alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato.

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente.

Dato atto che  la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24,
comma 1, T.U.S.P..

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente deliberazione,
dettagliato  per  ciascuna  partecipazione  detenuta,  allegato  che  ne  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale.

Considerato, inoltre, che ai sensi del citato art. 24 del T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni
da alienare, e che l'alienazione deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e
quindi dall’approvazione della presente deliberazione e dato atto che le partecipazioni da alienare
devono  essere  individuate  perseguendo,  al  contempo,  la  migliore  efficienza,  la  più  elevata
razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della
comunità e del territorio amministrati.

Verificato  che  in  base  a  quanto  sopra  non sussistono elementi  per  procedere  all’alienazione  di
alcuna partecipazione in società detenute direttamente, (Società Metropolitana Acque di Torino Spa,
Zona Ovest Torino Srl e C.I.D.I.U. Spa)  in quanto le stesse rispettano i criteri previsti dall’art. 4
comma 2 e non ricadono in una delle fattispecie previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/2016. 

Dato atto, inoltre, che per le società detenute indirettamente l'esigua partecipazione, tendente a zero,
non consente di influire sulle decisioni della società capogruppo. In particolare, tuttavia, per quanto
attiene alla Società Smat, si auspica che la stessa possa, all’interno del proprio Piano industriale,
prevedere forme di aggregazione per tutte quelle società che svolgono attività analoghe a quelle di



altre società, nell’ottica del contenimento dei costi di funzionamento (art. 20 comma 2 lettere c), f) e
g) del D.Lgs 175/2016.

Rilevato, per quanto possa occorrere  che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero
di mancata alienazione entro il predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del
Decreto correttivo, il Comune non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti
salvi in ogni caso il potere di alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo
stesso compiuti  -  la  stessa sarà liquidata  in  denaro in  base ai  criteri  stabiliti  dall’art.  2437-ter,
comma 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. Civ..

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione, già adottato ai sensi dell’art.  1, comma 612,
legge 23 dicembre 2014 n. 190, con decreto del Sindaco n. 3 del 24/04/2015, di cui il Consiglio
Comunale ha preso atto con deliberazione n. 12 del 30.04.2015, provvedimento del quale il presente
atto ricognitivo costituisce aggiornamento, ai sensi dell’art.24, comma 2,  del T.U.S.P..

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3),
D.Lgs. n. 267/2000.

Vista la delibera della Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie n. 19 del 19 luglio 2017.

si propone che il Consigli Comunale
 DELIBERI

Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

Di  approvare  la  ricognizione  di  tutte  le  partecipazioni  possedute  dal  Comune alla  data  del  23
settembre 2016, come meglio individuate nell’allegato A, che ne riporta i principali dati societari,
strutturali e di bilancio.

Di rilevare che:
in  base  a  quanto  sopra  non  sussistono  elementi  per  procedere  all’alienazione  di  alcuna
partecipazione in società detenute direttamente, (Società Metropolitana Acque di Torino Spa, Zona
Ovest Torino Srl e C.I.D.I.U. Spa) in quanto le stesse rispettano i criteri previsti dall’art. 4 comma 2
e non ricadono in una delle fattispecie previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/2016. 

Per  le  società  detenute  indirettamente  l'esigua  partecipazione,  tendente  a  zero,  non  consente  di
influire  sulle  decisioni  della  società  capogruppo.  In particolare,  tuttavia,  per  quanto  attiene  alla
Società Smat,  si  auspica che la stessa possa,  all’interno del proprio Piano industriale,  prevedere
forme di aggregazione per tutte quelle società che svolgono attività analoghe a quelle di altre società,
nell’ottica del contenimento dei costi di funzionamento (art. 20 comma 2 lettere c), f) e  g) del D.Lgs
175/2016.

Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune.

Di dare atto che:
l’esito  della  ricognizione  di  cui  alla  presente  deliberazione  sia  comunicato  ai  sensi  dell’art.  17,
(Ricognizione degli enti pubblici e unificazione delle banche dati delle società partecipale) del D.L.
n. 90/2014 convertito nella legge 114/2014  e smi, con le modalità del D.M. 25 gennaio 2015 e smi;



copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti assolvendo l’invio dei dati della revisione straordinaria per il tramite del portale del
Ministero del Tesoro da effettuarsi entro il 31/10/2017.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione di cui sopra.

VISTO lo  Statuto  Comunale  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  22  del
15/07/2015.

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore Affari
Generali ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.267/2000 e riportato in calce alla presente.

SENTITA  la  relazione  illustrativa  del  Vice  Sindaco  VIRANO  Virgilio   che  si  sofferma
sull'adempimento richiesto dal nuovo Testo Unico sulle società partecipate, con riferimento alla
situazione  esistente  al  23  settembre  2016.  Nella  premessa  del  presente  provvedimento  viene
evidenziato che i  Comuni non possono ,  direttamente o indirettamente,  detenere partecipazioni,
anche di  minoranza,  in  società aventi  per  oggetto attività  di  produzione di  beni  e  servizi  non
strettamente necessarie al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Gli stessi enti devono
adottare misure di razionalizzazione quando le società , per struttura, fatturato o risultato della
gestione presentino criticità espressamente previste e disciplinate dalla legge.
Entro  il  30  settembre  il  Comune  deve  effettuare  una  revisione  straordinaria  delle  proprie
partecipate e tale ricognizione riveste carattere obbligatorio anche nella ipotesi di accertamento
negativo. In base a quanto sopra, nel caso del Comune di Pianezza, l'attività di ricognizione ha
portato ad escludere l'esistenza di società da alienare  e ricorda che le partecipazioni sono detenute
nella SMAT che gestisce il ciclo integrato dell'acqua, nel CIDIU  che gestisce il ciclo integrato dei
rifiuti e nella società ZONA OVEST  srl concernente i patti territoriali. Aggiunge che il Revisore
dei Conti, a fronte della situazione sopra descritta, ha ritenuto che non ricorrono le condizioni per
l'espressione  del  suo  parere.  Chiede,  pertanto  al  consiglio  di  approvare  la  deliberazione  in
discussione

Con votazione espressa in forma palese con il seguente esito:
Presenti n. 14                 Votanti n. 14   Voti a favore n. 14

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione ad oggetto: "Revisione straordinaria delle partecipazioni
ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017,
n. 100 – Ricognizione partecipazioni possedute-",   nel testo sopra trascritto.

**************
Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la legittimità, correttezza e regolarità 
amministrativa della sopra trascritta proposta di deliberazione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
          F.to   D.ssa GUIFFRE Stefania

Pianezza, 22/09/2017



IL PRESIDENTE
F.to Arch.  ROMEO Enzo

              IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to D.ssa  BONITO Michelina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi a 
partire dal 4 ottobre 2017, come prescritto (art.124, comma 1, D.Lgs. n.267/2000) e viene 
contestualmente comunicata:

□ Ai Signori Capigruppo consiliari (art. 125 T.U. D.Lgs. n.267/2000)

Pianezza, lì  4 ottobre 2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to D.ssa  BONITO Michelina

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to D.ssa BONITO Michelina

Pianezza, lì  4 ottobre 2017

Divenuta esecutiva in data

□ Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3 D.Lgs.n.267/2000)

Pianezza, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
D.ssa BONITO Michelina


	N. Cognome e nome Presente Assente

